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Sarà votata in aula dal Senato il 21 ottobre l’approvazione del d.d.l. n. S-3596 per la conversione in legge del decreto legge 21 settembre 2005, n. 184, che ha modificato l’articolo 126-bis del codice della strada, prevedendo, altresì, una sanatoria per i punti decurtati al proprietario persona fisica che non aveva comunicato i dati del conducente.

Prosegue, pertanto, l’iter di conversione del decreto legge n. 184/05, con un’importante novità. Infatti, nella seduta del 28 settembre 2005, l’VIII Commissione lavori pubblici e comunicazioni del Senato, alla quale il d.d.l. n. S-3596 è stato assegnato in sede referente, ha deciso di procedere con la discussione contestuale con il d.d.l. n. S-2534 e con la successiva adozione di un testo unico complessivo, per una trattazione congiunta dei disegni di legge che propongono di modificare l’articolo 126-bis del codice della strada.


Grande rilievo, a questo punto, assume l’esame delle modifiche dell’articolo 126-bis proposte dal d.d.l. n. S-2534. Infatti, l’articolo 1 prevede che il quarto periodo del secondo comma dell’articolo 126-bis del codice della strada sia sostituito dal seguente:

“La comunicazione può essere effettuata solo se la persona del conducente, quale responsabile della violazione, sia stata identificata inequivocabilmente”.

Se tale proposta venisse approvata, si determinerebbe un’importante modificazione del quadro normativo relativo all’applicazione del sistema della patente a punti, poiché la penalità potrebbe essere applicata, di fatto, soltanto qualora l’organo di polizia stradale procedesse con la contestazione immediata.

La modificazione proposta ricalcherebbe il testo della disposizione originariamente contenuta nell’articolo 7 del decreto legislativo 15 gennaio 2002, n. 9, in base alla quale la condizione per la decurtazione di punti era l’identificazione inequivocabile del conducente. Soltanto successivamente, in sede di conversione del decreto legge 27 giugno 2003, n. 151, la Camera aveva approvato un emendamento, che, in caso di mancata identificazione del trasgressore, imponeva al proprietario di comunicare i dati del conducente.

In ogni caso, la proposta di modificazione del quarto periodo del comma 2 dell’articolo 126-bis con la contestuale abrogazione della norma che impone l’obbligo di comunicazione dei dati del conducente, dovrebbe essere coordinata con il sesto periodo attualmente vigente, che prevede la sanzione pecuniaria in caso di omessa comunciazione.
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	Decreto legislativo 15 gennaio 2002, n. 9.
	“La comunicazione può essere effettuata solo se la persona del conducente, quale responsabile della violazione, sia stata identificata inequivocabilmente”.
	Per l’applicazione della penalità di punti il conducente deve essere identificato inequivocabilmente.

Non è disposto che il proprietario comunichi i dati del conducente.

	Legge 1° agosto 2003, n. 114, di conversione del decreto legge 27 giugno 2003, n. 151.
	“La comunicazione deve essere effettuata a carico del conducente quale responsabile della violazione; nel caso di mancata identificazione di questi, la segnalazione deve essere effettuata a carico del proprietario del veicolo, salvo che lo stesso non comunichi, entro trenta giorni dalla richiesta, all'organo di polizia che procede, i dati personali e della patente del conducente al momento della commessa violazione. Se il proprietario del veicolo risulta una persona giuridica, il suo legale rappresentante o un suo delegato è tenuto a fornire gli stessi dati, entro lo stesso termine, all'organo di polizia che procede. Se il proprietario del veicolo omette di fornirli, si applica a suo carico la sanzione prevista dall'articolo 180, comma 8”.
	Se il conducente non è identificato, il proprietario deve comunicare i dati del conducente al momento della commessa violazione. Se il proprietario è persona fisica, l’omessa comunicazione comporta la decurtazione di punti a suo carico; se il proprietario è persona giuridica, l’omessa comunicazione comporta l’applicazione della sanzione pecuniaria prevista dall’articolo 180, comma 8.

	Sentenza della Corte costituzionale n. 27/2005.
	“La Corte costituzionale (…) dichiara l’illegittimità costituzionale dell’art. 126-bis, comma 2, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada), introdotto dall’art. 7 del decreto legislativo 15 gennaio 2002, n. 9 (Disposizioni integrative e correttive del nuovo codice della strada, a norma dell’articolo 1, comma 1, della legge 22 marzo 2001, n. 85), nel testo risultante all’esito della modifica apportata dall’art. 7, comma 3, lettera b), del decreto-legge 27 giugno 2003, n. 151 (Modifiche ed integrazioni al codice della strada), convertito, con modificazioni, nella legge 1° agosto 2003, n. 214, nella parte in cui dispone che: «nel caso di mancata identificazione di questi, la segnalazione deve essere effettuata a carico del proprietario del veicolo, salvo che lo stesso non comunichi, entro trenta giorni dalla richiesta, all’organo di polizia che procede, i dati personali e della patente del conducente al momento della commessa violazione», anziché «nel caso di mancata identificazione di questi, il proprietario del veicolo, entro trenta giorni dalla richiesta, deve fornire, all’organo di polizia che procede, i dati personali e della patente del conducente al momento della commessa violazione»”.
	L’articolo 126-bis del codice della strada è dichiarato illegittimo nella parte in cui prevede la decurtazione di punti a carico del proprietario del veicolo che non ha comunicato i dati del conducente.

	Decreto legge 21 settembre 2005, n. 184.
	“La comunicazione deve essere effettuata a carico del conducente quale responsabile della violazione; nel caso di mancata identificazione di questo, il proprietario del veicolo, ovvero altro obbligato in solido ai sensi dell’articolo 196, deve fornire all’organo di polizia che procede, entro sessanta giorni dalla data di notifica del verbale di contestazione, i dati personali e della patente del conducente al momento della commessa violazione”.

(…)
“Il proprietario del veicolo, ovvero altro obbligato in solido ai sensi dell’articolo 196, sia esso persona fisica o giuridica, che omette, senza giustificato e documentato motivo, di fornirli è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 250,00 a euro 1.000,00”.
	La nuova formulazione dell’articolo 126-bis si conforma alla sentenza della Corte costituzionale n. 27/2005.

Il termine di comunicazione dei dati del conducente è esteso a 60 giorni.

La mancata comunicazione dei dati del conducente è punita con la sanzione amministrativa del pagamento da 250 euro a 1.000 euro.


	D.d.l. n. S-2534, in discussione al Senato congiuntamente con il d.dl. n. S-3596 di conversione del d.l. n. 184/05.
	Il quarto periodo del secondo comma dell’articolo 126-bis del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è sostituito dal seguente:

“La comunicazione può essere effettuata solo se la persona del conducente, quale responsabile della violazione, sia stata identificata inequivocabilmente”.
	Se venisse approvata in sede di conversione del d.l. n. 184/05, la decurtazione potrebbe essere applicata soltanto con l’identificazione inequivocabile del conducente. Si porrebbe, comunque, il problema del coordinamento con il successivo sesto periodo del comma 2 dell’articolo 126-bis.


